
Nuovi passi verso l’Unione Europea

Nel maggio 1999 entra in vigore il nuovo trattato di 
Maastricht.
Tra i punti principali di questo accordo vi è il conferimento di 
maggiori poteri al Parlamento europeo per quanto riguarda, ad
esempio, la politica dei trasporti, lo sviluppo delle relazioni 
economiche dei paesi membri e la presenza di un Ministro 
degli Esteri che rappresenterà l’Unione nelle sedi 
internazionali.
Per quanto riguarda l’unione economica un altro passo 
rilevante è costituito dalla creazione della Banca Centrale 
Europea e dall’entrata in vigore dell’Euro, la moneta unica 
che verrà adottata da Austria, Belgio, Finlandia, Francia, 
Germania, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo, 
Spagna, Svezia, Danimarca e Gran Bretagna. Per poter 
partecipare alla nuova politica economica i singoli paesi 
hanno dovuto compiere significativi sforzi e sacrifici 
(riducendo, ad esempio, i deficit pubblici) per soddisfare i 
requisiti necessari.


